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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

Provincia franco di posta un trimestre . . . due. 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre * . . . . L. It. 7. 50 
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L'Ufficiosi Iledazione e di Amministrazione è sito 
in via Toledo Palazzo Rossi al Mereatello f , 

La distribuzione principale è strada nuova Mpnteoliveto N. 
Non si ricevono Inserzióni a Pagamento 

Sì 
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t i M U N I C I P I O 

Il nuovo Consiglio Comunale ha ascoltato 
e fatto ragione a uno dei voti che gli abbiamo 
indirizzati, ha reso uno spontaneo omaggio a 
un principio fondamentale nei liberi reggimen­
ti, adottando la pubblicità delle discussioni. 

Come legittimo corollario di questa decisio­
ne, noi ci attendiamo eziandio che si adotterà 
del pari il sistema di pubblicare per mezzo 
de' giornali un esatto resoconto delle diseus­*. 
sioni. 

Non è detto però con questo che si richie­
da, come per le discussioni parlamentari , la 
pubblicazione di un completo verbale, raccolto 
per mezzo dei processi stenografici, ben diver­
so essendo—anche relativamente — il carat­
tere, la materia e quindi anche V importanza 
dei dibattimenti legislativi, a fronte delle di­
scussioni amministrative. 

Tuttavia, ammesso il principio della pubbli­
cità, conviene anche dargli tutta la sua appli­
cazione —­ e giacché non tutti i cittadini po­
trebbero intervenire alle sedute, importa che a 
tutti, col mezzo della stampa, sia fatta facoltà 
di conoscere V andamento dell' amministrazio­
ne comunale, le deliberazioni del Consiglio 
le nonne da cui si informano , i dibattimenti 
ohe le precedono. 

Frattanto, però, l'adozione del principio del­
la pubblicità delle sedute e dei dibattimenti, 
i! una bella promessa, dinanzi alla quale noi 
non esitiamo a dichiarare con sentita compia­
cenza che ne facciamo argomento a bene spe­
rare, e mostriamo iìducia che 1' assegnamento 
da noi fatto sulle libere elezioni e sugli eletti 
portati dal voto popolare, non rimarrà uno ste­
rile desiderio. 

Or dunque conviene che i nostri Consiglieri 
volgano seriamente il pensiero alle gravi cure, 
»i disimpegnare le quali furono assunti dall'e­
lezione dei concittadini — conviene che si ar­
mino dei più saldi propositi per .vincere le 
ditlicoltà che loro stanno dinanzi. 

■Gravissimo è il compito affidato alla nuova 
amministrazione comunale; ma questa verità, 
da tutti ammessa, non deve fornire ad alcuno 
il pretesto per coonestare V indiflerenza, , l'i­
Jierzia: sibbene deve essere a tutti eccitamento 
« sprone alla più vigorosa attività. 

Se abbiamo creduto di doverci cordialmente 
congratularc coi cittadini napoletani perchè 
abbiano saputo portare i loro voti, sopra uo­
mini indipendenti, illuminati , e coraggiosi — 
almeno nel maggior numero — egli è perchè 

grandi cose si richiedono a questo Consiglio, 
che deve suscitare la vitalità del Comune , e 
grandi cose è, d'uopo ripromettersi da coloro 
che rappresentano la maggioranza liberale dei 
cittadini, che sono fatti depositarii del geloso 
e nobile incarico di aprire un èra nuova al 
più cospicuo Comune Italiano, che possono e 
debbono farsi forti della pubblica opinione. 

Non è nei tempi ordinarli che le distinte 
capacità possano convenientemente brillare , 
ma è dinanzi alle gravi difficoltà che gli uo­
mini vigorosi si sentono capaci , chiamano a 
raccolta le forze dello spirito , s7 accendono 
del generoso ardire, del nobile entusiasmo di 
rendere servigi segnalati, e mettendo alla prova 
le facoltà tutte della mente, acquistano quella 
gagliardia, queir audace iniziativa , quella co­
raggiosa perseveranza da cui i popoli sono tratti 
e spinti sulle vie del progresso. 

Gravi sono le difficolta, lo ripetiamo, che stan­
no dinanzi al nostro Consiglio comunale; ma al­
trettanto grande sarà il merito di chi avrà coo­
perato a rialzare una metropoli degna dei più 
grandi destini dalle povere condizioni in cui 
le arti della tirannia i' avevano gettata, e la 
tenevano con tutte le forze, con tutti i mezzi 
che il genio del male abbia mai saputo porre 
in opera a danno di una generosa popolazione. 

I Consiglieri del Comune, prescelti a inau­
gurare una amministrazione provvida, solerte, 
morale, restauratrice a un tempo e innovatri­
ce, hanno ad affrontare il più laborioso ed ar­
duo periodo della gestienc comunale; ma essi 
hanno altresì dinanzi a loro un guiderdone 
capace di accendere le più nobili ambizioni: la 
gloria di essere i restauratori della patria. 

Sollevati dal voto eh' esprimeva la fiducia 
dei concittadini, essi hanno domandato F al­
leanza della pubblica opinione, accettandone 
schiettamente il sindacato e il controllo ; e 
perciò vollero testimonio e giudice delle loro 
cure sugli interessi municipali 1' universalità 
stessa dei cittadini. Ora essi devono adopera­
re alacremente a guadagnarsi il sniTraggio e 
T assistenza di questo prezioso alleato, ch'è la 
pubblica opinione. — In essa cerchino la loro 
forza, T aiuto più efficace, e anche il premio 
più lusinghiero e più soddisfacente dòlio loro 
fatiche. 

Noi ci faremo un preciso dovere non già 
di sollevare difficoltà o di avanzare soverchie 
pretensioni, sibbene di coadiuvare, per ciò che 
entra nella sfera della nostra missione, F ar­
duo compito dal riordinamento del Comune, 
senza perdere mai di vista gli interessi gene­
rali dei cittadini, il loro svolgimento e la coor­
dinazione di essi cogli interessi generali della 
patria, sapremo alnost fon or conto delle diffi­ \ 

colta pratiche, in mezzo a cui si dovrà dibat* 
itere il nuovo Municipio, 

Il Consiglio ha dovuto proporsi fra le pri­
me cure quella del riordinamento degli uffici 
municipali. È questa una necessità, infattip, 
che reclama una pronta soluzione — ma è al­
tresì così profonda lacuna da riempiere, cosi 
importante all' efficacia dell' azione restaura­
trice del comune il provvedimento di funzio­
nari capaci e volonterosi, che noi non esitia­
mo a proclamare un principio radicale. 

Senza pretendere che la Commissione dele­
gata dal Consiglio a studiare il grave argo­
mento del riordinamento degli uffici, s'atten­
ga alle nostre massime, teniamo però per 
fermo che 1' evidenza stessa pei fatti e del bi­
sogno a cui essa deve proporre adeguato prov­
vedimento, la condurranno non solo a una com­
pleta riforma dell' organamento, ma eziandio 
a una saggia scelta del nuovo personale. 

il Consiglio comunale ucll'adempiere a que*­
sto ufficio non può perdere di vista che se da 
una parte il più sentito bisogno lo porta a 
cercare nella città e particolarmente nella gio­
ventù studiosa e patriottica collaboratori ca­
paci di condurre quei lunghi e pazienti lavoi*j? 
quegli studi sulle singole questioni ammini­
strative, i quali non tutti possono essere con­
dotti dai membri della giunta, e che sotto la 
sorveglianza di questi conviene affidare a va­
lenti i'mmonarii; dall' altra parte il Consiglio 
non può incontrare molte difficoltà nella scelta 
del personale, sì perchè di gioventù onesta,' 
svegliata, studiosa non abbiamo di ietto , e si 
ancora perchè i Consiglieri la debbano cono­
scere e chiamare. 

La questione del prestito è un altro pvoble* 
ma che attende da più mesi una soluzione, e 
che adesso non si potrebbe prorogare senza 
rendere quasi diremmo impossibile ogni effi­
cace riforma. 

Noi non ritorneremo sulle opinioni che ab­
biamo a tale proposito manifestate più d' una 
volta — non facciamo altro avvertimento , se 
non che iì pubblico attende con impazienza 
che iì credito del Comune napoletano sia crea­
to, e che si apprestino i mezzi a soddisfare alle 
più stringenti necessità. L' opinione publica 
saprà tener conto del momento nel quale que­
sto imprestito si avrà dovuto contrarre, ma, 
loderà ne siamo certi, il nuovo consiglio , di 
non essersi lasciato imporre da qualche sacri­
fìcio di denaro, per trarsi da una posizione di­
venuta impossibile. 

Quantunque però le condizioni del mercato fi­
nanziario anziché un miglioramento, abbiano do­* 
vuto subire nuove depressioni, sotto rinflueuza 
di ingenti e contoniporanee tioaiaildQ feWò al 
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credito, e pei bisogni dello Stato, e per colos­
sali opere pubbliche, tuttavia non si potrebbe 
negare che la; questione del prestito sta en­
trata pei Mtoìcipio in unaVfase migliore. ■ 

Innanzi tutto il carattere del Municipio at­
tuale rappresentante il voto della gran maggio­
ranza liberale, e la circostanza dello svin­
colo dalla tutela governativa, debbono avere un 
influenza favorevole sulle condizioni del con­
tratto. — In secondo luogo la pubblicità della 
discussione varrà a. render ragione alla uni­
versalità dei cittadini delle considerazioni e 
della circostanza che determineranno le con­
dizioni stesse del contratto. 

Il Municipio allora non più circondato quasi 
da un velo di mistero, ma sorbetto dalla pub­
blica opinione, potrà affrontare più coraggiosa­
mente i sacrifici a cui senza dubbio dovrà sot­
tostare in questa operazione, e nell'istesso tem­
po, surto del suffragio pubblico, potrà trattare 
con maggiore autorità, scegliere con pondera­
zione e determinare con miglior vantaggio l'o­
perazione. 

i 

mancato di offrire e di proporre in via pratica 
tutte queste guarentigie. E le intenzioni della 
Francia circa lo sgombro di Roma,non sembrano 
mutate od almeno no*) si conoscono ancora, 

Ciò vuol dire cj|yoi;stato; di a|Ìtazion%i di 
perturbamento dell^ffiòyincie napoletane".ibprâ ­
tùUo minaccia di d ^ t e : ciò >'uol dire che. "dob­
biamo attendere mMi' eccidi , nuovi saccheggi , 
nuove crudeltà che sì commetteranno al solo sco­
po di sfogare una rabbia feroce, senza lusinga di 
successo alcuno positivo. 

Noi crediamo che il governo italiano debba or­
mai render conto alla pubblica opinione dello sue 
intenzioni pratiche rispetto al pontefice ed alla 
clima. L'appoggio dì questa opinione non può ve­
nirgli meno, ed esso deve respingere da sé la re­
sponsabilità , Todiosità che una situazione oltraa;­
gianto 1' umanità e la vita civile , 
ulteriormente. 

sì prolunghi 

l i f t Òucs&toiie flfcmiojna 

gira 

■ Sotto questo titolo 1' Opinione pubbli­
ca un articolo , la cui importanza pel 
carattere officioso dei giornale non isfug­

certo ai nostri lettori. Questo arti­
colo ha tutta y apparenza d'un Comuni­
"catOy e indicherebbe il pensiero da par­
ie dei. Governo di assumere \\n} attitudi­
ne energica e decisiva nella quistiono 
romana, attitudine d' altronde altamente 
reclamata dalla pubblica opinione. Noi 
ne riportiamo la chiusa, comecché essa 
riassuma tutte le idee svolte, nèll' art i­

colo, 

Ove si facesse manifesto, che nulla si è omesso 
dall' Italia per assicurare gP interessi religiosi pei 
quali tanto si reclama da'taluni, 6 difficile dubi­
tare che il governo imperiale voglia continuare ad 
occupare Roma. La Francia stessa mostra di com­
prendere come la sua posizione a Roma sia tut­
t'altro che bella e soddisfacente e non si può du­
bitare esser suo ­desiderio ■ di scioglier la questio­
ne, conformo al diritto dell'Italia. 

Dacché le guarentigie richieste per la libertà 
ê  rautorità della santa fede 
sicurate , ogni ostacolo alla liberazione di Roma 
dovrebbe esser rimosso. È una quistione morale, 
sulla quale possiamo senza esitazione provocare il 
giudizio della pubblica cosciènza. 

L'opinione delle nazioni civili fu giusta all'Italia 
nel periodo delle prove durante i due ultimi an­
ni ; non avvi ragione di credere che voglia ora 
sentenziare con giudizio e prevenzioni differenti. 

vengono concesse e 

in politica non si procede sempre in modo as­
soluto a tutto rigore, di logica,. Perciò vediamo 
l'Imperatore Napoleone III, dopo avere applicato 
'egli pel primo il non mtervenlo, limitare l'appli­
cazione del principio stesso quando si giunse alia 
■città di Roma ed a! papa. Ma il line che si pro­
pose F imperatore con quella limitazione non è 

NOTIZIE ITALIANE 
i 

Leggiamo nell' Opinione del 1° agosto: 
Il generale barone Solaroli, aiutante di cam­

po di S. M., è partito per alla volta di Stoc­
colma, incaricato di presentare a S. M. il Re 
Carlo XV di Svezia e Norvegia le insegne del­
l' ordine dell' Annunziata. 

Mentre sono poste in istudio presso il Mi­
nistero della guerra tutte le questioni riguar­
danti il benessere del soldato, sappiamo essere 

stato roff«iunto."Si produssero "invcco'VlÌ;ettiTnte^|^,sta
)
to

ì
 flal0 v o r d i n e di P o r t a r e > ;V ò m ™; 

namenlo opposti. La religione che si volle e che | c , a r e J a ! *• agosto entrante , da IbO a 200 
si credè .protetta, sofferse invece gran detrimento, 
e maggiori gliene sono minacciati dalla conserva­
zione dell'attuale stato, di cose. Il papa che rim* 
pèratore pensò poter venire a conciliazione col 
nuovo regno ila inno si fece piucchè mai avverso 
al Re ed alla nazione italiana. 1 partigiani del­
l' uUramoniamsmo in Francia ne trassero argomen­
to per attaccare il governo imperiale, come quel­
lo che col mantenere il papa in Roma e nel Pa­
.Mmonio quasi prigioniero , sembrava non volerò 
appunto per mesto riprktimrlo nei perduti do­
Tdint, e tenero laggiù quasi a scherno, onde IV 
pinione europea un bel giorno gridasse tutta una­
ninne che conveniva togliergli anche il rimanente. 
Il nuovo .regno italiano poi, malgrado che alcuni 
giornali della Francia imperiale volessero sostene­
re, elio l'occupazione dì Roma era una (putrenti­
già per la nuova nazionalità sorgente , non ebbe 
per causa di Roma, della Corte pontilìcia, del Bor­
bone, e di tutto quanto accorse laggiù di sciagu­
rato sotto la protezione della bandiera francese , 
tin* ora di pace. 

Noi crediamo che il momento sia giunto per 
definire nettamente la posizione. Sì disse che il re­
gno d'Italia avrebbe dovuto garantire la sicurez­
za e l'indipendenza del pontefice, lo splendore 
della rappresentanza dei capo della religione , il 
libero esercizio della suprema di lui autorità. 

I'^ÒVOTO M Re Yittotìo EmanTmJe non ha 

mente nominato applicato militare a 
zione italiana. I servisi che il sismoi 

lega­

grammi la razione di carne e, di distribuire 
tutti i giorni il vino ed il calle. 

Quanto a' corpi che non sono provvisti dei 
viveri delie sussistenze venne portato a 10 cen­
tesimi al giorno l'aumento pel vitto del soldato. 

Questo provvedimento cagiona all'erario un 
sacrifizio di 4 a S milioni; ma b un sacrificio 
che la Nazione sopporta di buon grado e che 
il Parlamento sarà sollecito di approvare, 

La Patrie pubblica la seguente nota: 
Il colonnello conte Vimercati fu defiuifciva­

alla 
servigi cne n signor Vimer­

cati ha reso negli undici mesi della sua mis­
sione, ed il successo da cui fu coronata , gli 
valsero questa nuova prova d" affezione da parte 
del re Vittorio Emanuele, che lo ha ognora 
avuto in pregio. 

11 conte Vimercati fu il 
di che il, re avesse seco 
delle truppe piemontesi a 
Fu lo stesso Carlo Alberto che lo mise presso 
suo figlio, e dopo allora non lasciò più il re 
Vittorio Emanuele al momento della sua par­
tenza per il Piemonte, Da parte sua, il com­
mendatore Nigra aveva manifestato il deside­
rio di avere con, lui il conte Vimercati , nel 
caso in cui egli venisse in qualità di ministro 
a Parigi. 

­Riferiamo dal Corriere il elle­ Marche ■ 

primo dei Lornbar­
prima dell' entrata 
Milano nel 1848. 

f f r f t jM—1 

Si disse che da Roma partissero per l'Umbria: 
e per le Marche alcuni tristi individui ai quali 
sarebbe bene tener dietro­per, isventare l'ese­
elione dei noti progetti i$M?on&^ che qui 
vvénî ano. ad eseguire. Sap'fftamo me realmente 
:|.i videro nei passati giorni alcuni ceffi sospef­
^'l?£e'}J. nostro uffìzio dr :$7 S, non mancò 
(lìi ^òrvpgliare. Essi erano alòmn'appartenenti 
alle disperse bande di Castelfidardo, muniti di 
medaglie e decorazioni papali, cui si diede or­
dine perentorio di lasciar Ancona nel più bre­
ve termine possibile. Il vapore del Lloyd, par­
tito ieri alla volta di Trieste , imbarcò questa 
non inviadibile mercanzia. 

— Il Romano , gazzetta del partito liberale 
in Valacchia, nel numero dell' 11 (23) luglio 
contiene la prima nota dei soscrittori al mo­
numento Cavour. Essi sommano a ben 98 —T 
1G primi sono tutti del clero greco orientale, 
anzi la lista ò aperta e dal vescovo di Rimni­
co­Caìinico, e da quello di Argesci­Clemente. 
Così 1' episcopato di rito greco non unito ven­
dica il grande italiano dalle contumelie con 
cui quello di rito latino tenta, ma invano, di 
oltraggiarne la memoria. 

NOTIZIE ESTERE 
Loggesi in una corrispondenza parigina al­

l' Indépendance Belge : 
Lettere d' Inghilterra dicono che colà sem­

bra essersi poco rassicurati dalla riproduzio­
ne— in testino e alla 3.a colónna* del Moni­
ieur — del coììiunicato diretto alla Patrie, su 
ciò che concerne la Sardegna. Il difetto d'u­
na smentita più categorica da parte del gior­
nale ufficiale, unito a certe voci di propagan­
da .locale, ^ fortemente commentato dall'altra 
parte dello stretto, e, poiché pare essersi de­
cisi a fare un casus belli di questa eventuale 
conquista della Francia, se eli' è così, come 
si pretende, che il governo italiano debba far­
ne « il riscatto di Roma », si continuano con 
attività gli armamenti. 

U articolo di Grandguillot, diretto contro 
lord John Russell, non era fatto, lo si capirà, 
per dissipare queste impressioni, alle quali, 
del resto, si avrebbe torto di annettere, da 
jnella parte della Manica, un'importanza e­
sagerata ; giacché da una parte, nulla è più 
vago che questi futuri progetti dT annessione 
della Sardegna, e, dall' altra, in ultima ana­
lisi V assenza di resistenza effettiva opposta 
anteriormente dal governo britannico all'an­
nessione di Nizza e della Savoia alla Francia 
permette di dubitare che l' Inghilterra spinga 
assai lungi, occorrendo, iì desiderio d1 impe­
dire 1' annessione delia Sardegna all' Impero. 

Un carteggio da Vienna al Nord parla 
dell1 agitazione die havvì in Boemia contro il 
governo. Fra non molto il governo austriaco 
si troverà di fronte non solo la f/uislìone Un­
qhereae ma eziandio la quistione Boema, e stret­
to fra queste due inesorabili e fatali quistioni 
non gli resterà che rassegnarsi al sistema fe­
derativo. Sarà molto se l'Austria assisterà allo 
Stato di agglomerazione di paesi indipendenti 
o con una esistenza polìtica separata; e allo­
ra che sarà, che cosa potrà I' Austria? 1 de­
putati boemi del consiglio dell' impero nell'ul­
tima tempestosa discussione hanno già parla­
to dell'«mone personale. 

— Una corrispondenza da Pestìi alla Paine 
assicura che gli esattori e fornitori dell' Au­
stria vanno a poco a poco avvicinandosi alla 
capitate dell' Ungheria per riscuotere le impo­
ste, ma che essi non v' entreranno prima che 
la Dieta siasi pronunciata1 intorno al rescritto. 
Ciò fatto, la lotta s' impegnerà senza indugio. 

— Anche la Dieta della Transilvania ha in­
viato al governo austriaco un indirizzo, che 
venne respinto. È un indirizzo, nò caldo, ne 
freddo, n^ centralista, nò autonomista, in cui 

t 
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non si parla né d'inviare deputati a Pesth,] 
né d* inviarli a Vienna. Questo indirizzo pieno , 
di riserve e di reticenze non piacque nò pun­
to né poco alla corte di Vienna: —ma piace 
alla Transilvania, ed è già qualcosa. 

La Revista di Berlino, organo degli ultra 
reazionari prussiani, non cessa dall' insinuare 
che certi membri della famiglia reale di Prus­
sia esercitano una influenza occulta negli atti 
del governo. 

Messo in mora di spiegarsi , questo foglio 
accusa direttamente la legazione britanica, « di 
non camminare nella via dritta, e di servirsi 
d'agenti intermediari, eh' essa potrebbe nomi­
nare, per pesare sulla politica del governo nel 
senso della politica inglese ». Questa insinua­
zione non sembra altro che un grande intri­
go, del quale, del rimanente , Y opinione non 
se ne preoccupa in guisa alcuna. 

R E C E N T I S S I M E 
Hosfra CorrH@393&iMlcitftxa 

Torino, I agosto. 
V Opinione di ieri conferma la notizia da 

me data dell'accoglimento fatto dal Papa a 
padre Giacomo, ma pone in ridicolo il dialogo 
tra questo degno sacerdote e Pio IX , egual­
mente da me riferito. VOpinione, ad onta del 
suo tuono dottorale e n/peioso, è talvolta pre­
sa dal malvezzo d'imitare i giornali umoristi­
ci, sciorinando giù spropositi e mostruose a­
menità per far ridere il rispettabile pubblico. 
1/ Opinione , nel voler troppo calorosamente 
e ciecamente obbedire alle parole dei ministro 
dell'Interno, si fa spesso trascinare fuori stra­
da, con quanto scapito della sua dignità e di 
chi 1' ispira, ognuno può facilmente vedere. 

Or bene: io sono in grado di dirvi che quan­
to ebbi a scrivervi sull' accoglimento fatto a 
Roma a padre Giacomo , è della massima e­
sattezza. La fonte da cui tengo questi parti­
colari non mi permette di dubitare minima­
mente della loro veracità, e non temo tampo­
co che le mie parole e i miei ragguagli pos­
sano essere smentiti direttamente dal governo. 

Mi assicurano essere caduto in mano del SÌO­
verno una lettera scritta da Napoli in data del 
26 scorso giugno, e indirizzata ad un' Altezza 
Reale a Roma, nella quale lettera è descritto 
tutto un piano per promuovere ed estendere 
nelle provincie napoletane, e specialmente nel­
le Calabrie la reazione borbonica. Copia di 
questa lettera fu mandata a Cialdini. I nomi 
citati nella lettera faciliteranno l'azione 
vernativa onde giungere allo scoprimento di 
tutte le ramificazioni della trama. 

Vi trascrivo qui alcuni tratti di una lettera 
di Roma in data del 24 corrente. 

« Due nuovi editti sono stati pubblicati Tun 
dopo l'altro dal Cardinale Vicario. Col primo 
s'invitano i fedeli ad un triduo alla Madon­
na Comolatrix Aflliclorum, e coi secondo vie­
ne ordinata per 9 giorni 1' esposizione del SS. 
Sacramento, in 50 chiese di Roma, per ì bi~ 
sogni pia che mai urgenti della Santa Sede. 

« Lo sgomento cresce sempre' più nel cam­
po clericale. 

. « Vi sono indizi tali da non poter più dubi­
tare della prossima partenza di Francesco Bor­
bone da Roma. 

<c Intanto egli andò, or son quattro giorni, a 
fare una gita dalle parte di Subiaco, per con­
ferire forse con qualche capo di briganti. È 
certo che si continua ad arruolare per suo 
conto, anche fra i lavoratori delle ferrovie ed 
i mietitori dell' Agro Romano, ai quali si fis­
sarono per punti di riunione Piazza Farnese, 
e Campo Varano, in vicinanza di S. Lorenzo, 
fuori delle mura. Si promettono loro scudi sette 
d'ingaggio e paoli quattro al giorno di soldo , 
sino al tempo della sognata ristaurazione bor­

boniea che viene da costoro fissata insettem­lto coh buon successo lo scoppio delle reazioni dal 
bre., Anche Y ex­regina di Napoli disse giorni.; 18 al 22. Il conte di Trani sarebbe entrato dal­
sono ad una giovine nobile romana che se vo­
leva accompagnarla, ora, in Germania, in set­
tembre 1' avrebbe condotta a Napoli come da­
ma di Corte. 

« Si attende a Civitavecchia un altro vapore 
spagnuolo , a richiesta di Francesco Borbone. 

« Bosco continua a stare a Civitavecchia. 

Troviamo in un carteggio da Torino alla 'Na­
zione confermata nel seguente modo la notizia della 
venuta del ministro Peruzzi in queste provincie 
meridionali: ­

Fra brevi giorni partirà dì qui il ministro dei 
lavori pubblici per recarsi a Nnpoli ed in Sicilia, 
ove farà una dimora di una" quarantina di giorni. 
Devê  colà ispezionare gli studii e i lavori per le 
ferrovie da costruirsi, e riconoscere sui luoghi 
gli immensi bisogni di strade carrozzabili, di porti, 
di mezzi di comunicazione. 

Sotto questo aspetto l'interno della Sicilia ò 
un paese barbavo: tutto è da fare,. tutto , pren­
dendo propriamente la parola alla lettera. 

Il ministero visiterà' anche i porti , che hanno 
tanto o meno necessità di radicali lavori. Sarà 
di ritorno in Torino alla (ine di settembre. 

Leggesi nel Corr. Mercantile del 1° agosto: 
Proveniente da Piacenza giunse ieri sera un 

battaglione dell' 11° reggimento, brigata Canale, 
che prese alloggio neir ex­monastero delle Turchi­
ne. Tra oggi e domani devono giungere gli altri 
due battaglioni e si imbarcheranno tantosto per 
Napoli. 

Si dice che anche il 12.° reggimento debba 
partire a quella volta. — Sono in pronto per ri­
cevere truppa la pirofregata Ettore Ficramosca ed 
i piroscafi onerari Tanaro e Washington. 

Quando il generale Durando dimandava rinfor­
zi, che furongli negati, pare non avesse tanto 
torto dacché Cialdini li trova necessari!, e gli si 
accordano. 

Ieri s'imbarcò sul piroscafo onerario Ville de 
Lyon il 4.° squadrone de'cavallcggcri di Lucca 
che va a Napoli. 

— Il corrispondente torinese del citato giorna­
le, nel constatare la grande aiYiucnza dei soscrittori 
al prestito, aggiunge: 

Si ù osservalo che nel primo giorno sopratutto 
molti, preti correvano a sottoscrivere ed a versarsi 
i loro danari allo scomunicato governo, malgrado 
la recente protesta del cardinale Àntonelli contro 
Vimprestito rivoluz­ionario: fu notato un ecclesia­
stico , che da solo prese 5,000 lire di rendita. 
Segno che non diffidano poi tanto, e ehe.non hav­
vi poi tanto antagonismo fra la finanza italiana e 
la coscienza clericale. 

Troviamo, nello stesso carteggio : 
Dicono che de Merode, disputando col gen. Goyon 

per raffare dei fucili napolitani, e per quello della 
consegna del soldato pontificio feritore, qualificasse 
rimperatore di vmrpateur e di compirat­euv eoa­
ronné. Indi rindignazionc di Goyon. 

Una lettera di Firenze, in data del 28'cor* 
rentc'i.ci dice che, stante i timori di disordini in­
spirati dal contegno dei refrattari alla leva nelle 
Marche, ai quali si congiunsero borbonici venuti 
appositamente da Roma , fu dato ordine ad uno 
squadrone del reggimento di cavalleria, Piemonte 
Reale., di partire nella stessa notte per la fron­
tiera romana, ingiungendosi in pari tempo al ri­
manente del corpo di tenersi pronto a raggiun­
gerlo. 

Scrivono da Roma all' Opinione : 
Il conte di Trapani a Frascati tiene adunanze 

continue del Comitato borbonico da lui presieduto. 
Di quando in quando Bosco che sta a Civitavec­

.; cbia vi si reca. È falso che l'ex­re Francesco siasi 
recato negli Abruzzi. 

la parte di Coprano assiemo al generalo Clary, rc­
recentemente tornato dalla Francia , dove Ila po­
tuto compiere arruolamenti di un300fratedescni, . 
svizzeri e francesi. Questa accozzaglia giunge a Gi­
vitacchia alla spicciolata, dove Bosco la riceve e 
s'inoltra a Roma. Mentre il conte di Trani avreb­
be fatto queir ingresso , allora Francesco lì con ; 
Bosco si sarebbe ■ introdotto negli Abruzzi. Molti 
zuavi di De Merode lo arrebhero seguitato. 

Il Morning Posi annunzia che VAustria, pre­
vedendo Una prossima lotta, intende adottare prov­
vedimenti estremi; si tratterebbe nientomeno che 
di porre tutto l'impero in una specie di stato di ; 
assedio. 

V agenzia Bultler assicura inoltre che. essa fa­
rà un nuovo imprestito forzoso di 200 milioni di 
fiorini ! 

La Gazzette de France annunzia il matri­
monio dell' arciduca Carlo, figlio primogenito del­
l' ex­granduca di Toscana e nipote dell' imperato­
re d' Austria colla principessa Maria Clementina 
Immacolata, sorella dell'ex­re Francesco li. Dio 
li fa e poi li accoppia, dice il proverbio. 

Leggesi nella Rivista del Nord: ■■ ■ 
Noi abbLimo già detto ciò che noi pensiamo 

delle voci di un accordo politico fra lo tre Po­
tenze del Nord e particolarmente di quelle di un 
ravvicinamento più intimo fra le Corti di Russia 
e d'Austria. Lanciate dapprima da un giornale 
tedesco, queste voci hanno fatto il giro della stam­
pa europea. I giornali di Parigi die si sono af­
frettati a riprodurle, dando loro un carattere più 
affermativo, sono quest'oggi ì primi a metterle'in 
dubbio , probabilmente in seguito delle smentite 
provocate da questa manovra, che tradisce la sua 
origine agli occhi i. meno accorti. 

Le nostre previsioni sono pertanto confermate 
e dalle ratifiche dei giornali di Parigi e dai rag­
guagli che noi riceviamo da Berlino e da Pesi. 
In Prussia questi rumori sparsi a bella posta ave­
vano per iscopo d'impedire il ristabilimento ­di 
rapporti più intimi tra la Prussia e la Francia e 
particolarmenle la visita del re Guglielmo all'im­
peratore Napoleone ; in Austria si volevano inti­
midire gli Ungheresi , additando loro lo spaurac­
chio di un secondo intervento. 

— Lo notìzie, della Polonia sono sempre 
vissime. 
: Le manifestazioni si moltiplicano e va crescendo 

la loro, importanza. Dicemmo che a Varsavia, un 
assembramento di venti mila persona si era recato 
a ringraziare il console inglese delle parole sim­
patiche pronunziate nel Parlamento in favore del 
popolo polacco. L'indomani una folla immensa tras­
se all' ufficio funebre organizzato dall* arcivescovo 
in onore del principe Czartoryski. Una pompa inu­
sitata presiedeva a questa cerimonia ; tre vescovi 
e parecchie centinaia di preti vi assiàtevano. A. 
Vilna molte migliaia di persone si riuniscono ogni 
giorno per pregare e cantare inni patriottici. 

In tutto il rimanente ilei regno non si viml 
smettere il lutto. ' 

CEONACii IKTERWA 
Reco le condizioni precipuo del progetto por il 

prestito comunale che deve essere discusso nella 
tornata di domani del Consiglio comunale: 

Il comune di Napoli emcùerà tante obbligazio­
ni pagabili al portatore , quante siano necessarie 
per far entrare nella cassa civica la somma eiiet­
ttoa di due. 2,500,000 , pari a lire italiane un­
dici milioni. 

Le obbligazioni saranno rimborsate in cinquan­
t'amii a partire dal ! gennaio 1863 , per via di 
annuo sorteggio. 

Ogni obbigazione sarà del valore di due. 100 

n
1 a

~ 

1 
( franchi 440 ) e porterà l'interesse di elucati cin­
que annui che si pagheranno in due rate seme­

li piano borbonico era questo, se fosse riusci­, strali; la prima ni 2 gennaio e l'altra al 2 luglio, 

\ 
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Ogni anno al 15 dicembre si farà il sorteggio 
di una cinquantesima parte delle obbligazioni e­
messo e le estratto verranno rimborsate il seguente 
2. gennaio. 

fi termine di 50Ianni per 1' estinzione del de­
bito ò facoltativo c'non obbligatorio per la citUV 
di Napoli,, la quale potrà estinguere il suo debito 
anche|in un tempo più breve. 

I possessi e le rendite tutte della'città guaren­
tiscono questo debito. 

La casa bancaria che assume il prestito pro­
pone di effettuare il versamento dei due. 2,500,000 
effettivi in moneta effettiva d'argento, per polizze 
di banca, in tre rate ineguali — cioò: 

Due. 745,000 dal 15 al 30 ottobre 1S6L 
Due. 892,500 dal 13 al 30 novembre. 
Due. 892,500 dal 15 al 30 dicembre. 
La casa bancaria depositerà all' atto della sot­

toscrizione dell' istrumento per atto notariale , la 
somma di due. 100 mila che rimarrà come gua­
rentigia del 1.° versamento e del versamento in 
tempo debito. Scorso il 30 ottobre 4861 , senza 
che fosse effettuato il 4.° versamento , i ducati 
100 mila passano al Conrnne di Napoli, rimossa 
ogni qualsiasi pretensione o sanatoria a scarico 
della casa bancariu, 

In caso di ritardo degli altri due versamenti la 
casa bancaria sarà passibile degli interessi del 0 
)er cento , e per contro anticipando i pagamenti 
a casa bancaria avrà diritto di prelevare un pre­

mio in ragione del li2 per cento al mese, 
Del resto 6 esclusa ogni qualunque condizione 

di provTv»gione o di conti, spese e simili : le pure 
0 semplici spese del contratto sono a carico della 

II prezzo (V emissione è ,al 70 per cento e il 
godimento dal 1 luglio 1861, 

Le condizioni pertanto non si discostano di 
molto da quelle del prestito fatto dal governo ­— 
tolta solo la circostanza dell'ammortamento annuo. 

Del resto, come già abbiamo fatto notare nel­
rarticolo, non è più tempo da discutere le condi­
zioni : conchiudere V operazione è pel Municipio 
una' di quella necessita che non ammettono que­
stioni di sorta. 

Si tratta di uscire da strettezze affannose , di 
fondare il credito del municìpio nostro, offrendo 
una prova ai capitalisti della sua puntualità nel 
pagare i debiti: si tratta dì mettersi in grado 
d'uscire dalle questione finanziaria che ora soffoca 
tutto per dedicarsi con serena tranquillità alle 
riforme domandate al Municipio. 

) 

ma calde e franche parole, essi proruppero in un 
lungo e clamoroso evviva al Re Vittorio Emanuele 
e all' Italia. 

All' indomani partirono da Lavino , e preceduti 
dalla musica del 36°'sino a Casacalende fecero 
la prima marcia, esprimendo con allegri cantre 
col loro giulivo contegno la viva soddisfazione che 
provavano dell'essere usciti una volta dalla pre­
caria situazione del refrattario fuggiasco — In più 
drappelli ne sono ormai partiti da Campobasso più 
di 360. 

La lettera chiude affermando ad onor del vero 
che la maggior parte di essi non prese parte in 
quelle contrade a disordini ed eccessi di sorta , 
fatta però eccezione di alcuni di Montecilfone e 
dintorni. 

— Un telegramma di ieri l'altro da Benevento 
reca che grossa mano di briganti ha invaso ed 
occupato il paese di Colle. Gli abitanti han fatto 
causa comune coi briganti. Il maggiore di linea , 
residente a Benevento, alla testa di buon nerbo 
di truppa e di 160 guardie nazionali mobili co­
mandate dal maggiore De Marco , è già mosso a 
quella volta. — Un altro telegramma da Avellino, 
alla stessa data, annunzia che 20 briganti entra­
rono in Avella, ma non vi saccheggiarono che la 
sola casa di' un tale signor Lancia. 

— Notizie telegrafiche da Foggia portano che 
le colonne mobili sotto gli ordini del gen.. Pinclli 
percorrono in diverso senso il Gargano, che molti 
dei fuggiaschi sono stati arrestati, e che pochi di 
loro soltanto si sono ricoverati nella foresta , da 
cui si spera snidarli in breve tempo. Quelle con­
trade sono presentemente libere e tranquille, 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISI*, DB LI A MONARCHIA NAZIONALE. 

Parigi, 3/ (seva). 
Il re di Svezia è aspettato il 7. 
Pernati ebbe già numerose conferenze col 

Consiglio di Stato e coi capi delle amministra^ 
zioni pubbliche. 

DISI». PART. PEL DIRITTO 

Parigi , 51 luglio» 
\? Austria sollevò a Vichy la questione delle 

nazionalità. L'imperatore rifiutò di' prendere 
qualunque impegno. 

Gl'i studenti e gli operai di Parigi sottoscri­
vono petizioni per la cessazióne dell7 occupa­
zione di Roma. 

DISPACCIO DEL GIORNALE DI VERONA. 

Àgram 50 luglio, 
Corre voce che anche la Dieta di Agram 

verrà sciolta, se non saranno nel più breve 
tempo eletti i deputati al Consiglio dell'Impero. 

DlSP. DELLA GAZZ. DI VENEZIA 
Vienna, 50 luglio. 

Incomincia oggi a Zagabria il dibattimento 
circa l'invio di deputati al Consiglio dell'Im­
pero. Gli studenti di Lipsia, interessatisi a fa* 
vore di Becker, ottennero dal Re di Pruspi* 
una gl'oziosissima risposta. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
I 

(Agenzia Stefani) 

Un telegramma da Reggio annunzia che buon 
numero di briganti , a bordo di una martingana 
( genere speciale di bastimento ) tentarono il gior­
no d'ieri uno sbarco a Reggio. Dietro avviso dato 
dai Doganieri, un distaccamento di truppa e Guar­
dia Nazionale accorse sul luogo e respinse di viva 
forza il tentativo. I briganti cosi fugati si dires­
sero verso le coste della Sicilia. Il Governatore 
di Reggio ne diede immediato avviso all' autorità 
in Messina. 

— Riceviamo da persona autorevole una lettera 
da Larino (Campobasso) in data del 1.° agosto. 
In essa ci si fa. sapere esser il Colonnello del 3G,0 

quello che comanda il corpo d' operazione ed ha 
assunto l'impegno di purgare il paese dal brigan­
taggio, e non già­del 39.°,'conio per errore erasi 
detto in \\m dei pvecedenVi telegrammi dn Cam­
pobasso. 

La stessa lettera e' informa, e mi siam lieti di 
constatare un tal fatto , che gli sbandati di quel 
distretto han risposto volenterosi air appello testò 
fatto loro in nome del Luogotenente del Ite. Che 
anzi , alia vigilia della loro partenza da Lavino , 
dove si trovavan raccolti in numero di 160, aven­
do il detto Colonnello del 36.° diretto loro brevi 

Ci si amiunria da Torino che il progetto di una | . n ,. ,­
epurazione nella magistratura giudiziaria in que­ j ■* armi " 
sto provincie, proposto dalla Luogotenenza, non ' Roma annunzia 
fu accolto dal Ministero. 

Lo sottoscrizioni al prestito nazionale per 
Napoli e le provincie napoletane a tutto il 3 cor­
rente ammontavano a Ducati 2,495,331.18 di ca­
pitale — ossieno Italiane lire 40,004,892 di capi­
tale e 752,120 di rendita. 

Già da lungo tempo erano attivate indagini 
per scoprire gli autori di audaci sottrazioni che 
si commettevano a danno della fabbrica dei ta­
bacchi. 

Napoli 3 (sera tardi)—Torino 3 
9­ — Temps — Un dispaccio da 

il ritiro imminente di 
11 Re di Sco­

, Finalmente questa notte , verso le 3 l\ùì un 
drappello di Pubblica Sicurezza arrestò alcuni in­
dividui nell'atto che stavano fermati nella via 

i * 

detta dei Gajolari, portando un cesto con sigari. 
Contemporaneamente la guardia della fabbrica sco­
perse dei pacchi di sigari sul parapetto di un 
cancello murato dell'officina. Allora coli'interven­
to anche di un uffiziale della guardia nazionale si 
procedette ad accurate ricerche e si trovò in un 
pìccolo locale annesso alla fabbrica il pertugio per 
cui i ladri s* introducevano nei magazzini della 
fabbrica stessa. 

Ieri sera, verso le 8 1|2, fu commesso un 
furto nella casa del sig. Dottor Jaeolucci , vico 
Teatro dei Fiorentini, N0 10. Il ladro principale, 
come ci scrive il sig. Pancrazì, vestiva la nobile 
e onorata divisa di Garibaldi, col grado di Luo­
gotenente, e fu con questo mezzo che riuscì ad 
ingannare il domestico di casa. Questi infatti non 
appena ebbe aperto Y uscio, venne circondato dn­
gli altri compagni del sedicente ufficiale .garibal­
dino, i quali, legatolo per bene , svaligiarono a 
loro agio In casa. Non ostante però tutta l'accor­
tezza e la destrezza, dei ladri, due di loro cadde­
ro la sera stessa nelle mani della, polizia. 

È pur deplorabile che non si usi maggiore 
vigilanza per impedire che questa gloriosa di­
visa garibaldina sia indossata senza alcun diritto 
da gente, che estranea ai volontarii italiani, se 
ne vaio come d'una maschera a malfare. 

de Merode dalia Corte 
zia sarà lunedì all' Havre. 

New­York %0 — I federali avanzano 
verso Manassas — sono forzati a ritirarsi 
da batterie mascherate di separatisti, 

Vienna — Ragusa 1 —L'abboccamento 
dei commissariì europei coi capi dell'in­
surrezione fu senza risultato. Omer èritqr­
nato a Mostar: i Commissariì egualmente. 
L' attività della Commissione è sospesa 
per ordine dell' Ambasciatore di Costali­
tinopoli; nondimeno continuano le istan­
ze per condurre a un componimento pos­
sibile. 

-i Torino 4. Napoli 
Opinione — Un dispaccio da Aja an­

nuncia che l'Olanda riconosce il Regno 
d'Italia. La nota relativa è già spedita­

Fondi piemontesi 71. 25 — prestito 
1861 — 71 — Metall. austriache 68. 05. 

4 Tornio 3 
Parigi (ritardato) 

to. Parecchi giornali. 
& 

P. Ventura è mor­
constatano V ano­

malia del mantenimento dell' occupazio­
ne francese in Roma colla scena tra Go­

de Merode. 
Herbert Segretario di Sta­

morto. L'Arciduca 

von e 
Londra 3 

lo per la Guerra è 
Massimiliano e la consorte sono arrivati 
ad Oxford, ed hanno visitata la Regina. 

Fondi piemontesi 71. 80 
cesi 68. 20 
Consolidati inglesi..90 ­'1[4. 

3 OiO fran­
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